CIRCOLOPINK - GAY, LESBICHE, 

TRANSGENDER VERONA
COMUNICATO STAMPA Verona 13 ottobre 2005

IL CIRCOLO PINK FESTEGGIA 20 ANNI DI PRESENZA A VERONA

PER L'OCCASIONE SI E' RIFATTO IL LOOK E RIAPRE ALLA GRANDE PER NUOVE STAGIONI DI CULTURA, CREATIVITA', RESISTENZA E TRASGRESSIONI...

VENERDI 14 OTTOBRE DALLE ORE 10.30 ALLE ORE 13.00

CONFERENZA STAMPA PRESSO LA SEDE DEL CIRCOLO PINK IN VIA SCRIMIARI, 7 A

SABATO 15 OTTOBRE 2005 DALLE ORE 17,00 SEMPRE IN VIA SCRIMIARI 7A INAUGURAZIONE DELLA SEDE  DEL PINK COMPLETAMENTE RISTRUTTURATA!

MADRINA DELL'EVENTO SARA' MARCELLA DI FOLCO, PRESIDENTESSA DEL M.I.T
Sono passati venti anni da quando il circolo Pink è nato a Verona dando

visibilità e cittadinanza alle istanze delle persone gay, lesbiche e trans.

Nel 1985 vivere la propria  differenza di orientamento sessuale e diversità

di genere era ancora difficile per una oggettiva incapacità della società

tutta a conoscere e riconoscere modalità altre di essere e di vivere la

sessualità. Una società peraltro ancora fortemente moralista e succube di

dettami religiosi  . Basti pensare che  l'organizzazione mondiale della

sanità decide di depennare l'omossessualità dal registro delle malattie

mentali solo a partire dal 1993 e  il Parlamente Europeo riesce a legiferare

in termini positivi sulle pari opportunità alle persone omosessuali negli

stati membri solo nel 1994.

In questo vuoto di diritto nasce il Circolo Pink a Verona  ed individua da

subito come linea politica indispensabile quella di dare voce

all'invisibilità della condizione gay, lesbica e transessuale portandola

fuori dalla palude sociale del 'non detto' .

Inizia l'attività con un servizio di telefono amico che permette di

garantire l'anonimato e allo stesso tempo di offrire interlocutori non

giudicanti in grado di diventare riferimenti positivi in una società imposta

e benedetta come unicamente eterosessuale

Il Pink ha vissuto tutto il periodo di crescita del movimento gay, lesbico,

transessuale, diventandone uno dei riferimenti politici e culturali più

rappresentativi in Italia e ha attraversato questi anni senza alcun

contributo pubblico, senza alcun riconoscimento e sostegno per il lavoro

sociale fin qui svolto .

Il Pink ha sempre cercato la strada del confronto, della dialettica, della

contaminazione superando le logiche miopi degli steccati identitari fissi e

della lobby. Ha aperto a realtà altre ma accomunate dal medesimo progetto di

abbattimento di un modello sociale ed economico che alimenta

discriminazioni, nella ricerca di spazi e metodi, a sinistra, che permettano

il riconoscimento della piena cittadinanza individuale e collettiva.

Le tre manifestazioni nazionali fatte a Verona contro le famigerate mozioni

approvate nel luglio del 1995 sono un significativo esempio.

Per questo la sede del Pink è diventata un centro -laboratorio di pratiche

politiche dove le diverse soggettività hanno potuto collaborare ed elaborare

pensiero critico rilanciato poi alla città.

E' stata punto di riferimento per collettivi studenteschi, per il Cesar K,

per Diritto di Fuga, per lo sportello Migranti, per il collettivo

Porkospino,attuale Chimica, per il centro di documentazione anarchico

'Domaschi', per il social forum e le iniziative contro la guerra.

E' stata casa per tre mesi per quindici rom, donne e bambini, sgomberati

dal campo di Forte Azzano dall'attuale amministrazione di centro sinistra.

Soprattutto è e rimane punto di riferimento per la comunità gay, lesbica,

transessuale di Verona e provincia .

DOPO VENTI ANNI DI ATTIVITA' E DI RESISTENZA...E VISTI I TEMPI CHE CORRONO... VOGLIAMO FARCI/VI UN GRANDE REGALO: UNA SEDE PIU' BELLA ED ACCOGLIENTE PER CONTINUARE A FARE E VIVERE POLITICA E  CULTURA A TESTA ALTA

Il Circolo Pink

per riferimenti: Roberto Aere 340 2903991 - Gianni Zardini 348 2634126
